Sul 20 lire « elmetto » di Vittorio Emanuele III

di G. Nascia

Del 20 lire « elmetto » coniato a commemorare il decimo anniversario della
vittoria, nella guerra 1915-18 il Pagani — con quella maestria a tutti nota — nel
suo volume « Prove e Progetti » cita ben otto esemplari « che rappresentano lo
sviluppo tecnice delle varie fasi di lavorazione e messa a punto, nonché gli espe-
rimenti di stampa per provare la durezza delle paste di argento ai diversi titoli » e
sin qui nulla da eccepire.

Per la moneta in parola ci fu una prima prova, una seconda prova, una prova
tecnica, una prova di stampa, si curd I’emissione di una prova in oro destinata alle
pit alte cariche dello stato ed infine delle prove in varie titolature d’argento, pero...

perd non si illustrarono i progetti che furono preparati per questa moneta;
progetti tanto piu necessari perché dovevano contentare due opposte idee, una
delle quali dicevasi originata dalla vittoria e voleva ad ogni costo accomunarsi
ad essa.

Diamo qui di seguito, alcuni documenti del nostro archivio privato, firmati da
Giuseppe Romagnoli, che mostrano I’evolversi del primo bozzetto nonché il com-
piacimento del sovrano e del capo del governo, al modellino definitivo, che fu
sicuramente coniato:













